
Una creazione di 



L’intelligenza artificiale (IA) 
è l’insieme di tecniche e 
sistemi basati su 
macchina progettati per 
svolgere compiti che, in 
passato, richiedevano 
capacità tipicamente 
umane: comprendere 
linguaggio, riconoscere 
immagini, prendere 
decisioni, formulare 
previsioni, generare 
contenuti

Secondo la definizione 
adottata dall’AI Act 
Regolamento (UE) 
2024/1689, un sistema di IA è 
un sistema basato su 
macchina, capace di operare 
con diversi livelli di 
autonomia, che inferisce 
dagli input come generare 
output (previsioni, 
raccomandazioni, decisioni, 
contenuti) in grado di 
influenzare ambienti fisici o 
virtuali. 

.



Esistono varie tipologie di Intelligenza 
Artificiale
1. IA “che segue regole”
È la forma più antica e “razionale” di 
intelligenza artificiale. Funziona come un 
grande archivio di regole e istruzioni: se 
accade A, allora fai B. Serve per 
automatizzare compiti ripetitivi o per 
risolvere problemi con logiche ben definite.  
Esempio: un sistema che controlla 
automaticamente se un documento è 
completo prima di protocollarlo.
2. IA “che impara dai dati”
È la più diffusa oggi. Non usa regole scritte 
a mano, ma impara osservando esempi: 
analizza migliaia di casi e capisce da sola 
come riconoscere modelli o fare 
previsioni.  Esempio: un programma che, 
dopo aver visto migliaia di bilanci 
comunali, impara a individuare quelli con 
errori o anomalie. …

… 3. IA “profonda” (Deep Learning)
È una versione più evoluta dell’IA che 
impara dai dati. Usa reti neurali, cioè 
strutture che imitano il cervello umano, 
per capire immagini, suoni o testi.  
Esempio: un sistema che riconosce 
automaticamente un volto o trascrive 
una registrazione audio.
4. IA “generativa”
È quella che crea contenuti nuovi: testi, 
immagini, musica, codice. Non si limita a 
rispondere, ma produce qualcosa di 
originale partendo da un comando o da 
un esempio.  Esempio: un assistente che 
scrive un testo, disegna una vignetta o 
prepara una bozza di relazione.
5. IA “ibrida”
Combina le regole della prima categoria 
con la capacità di apprendere della 
seconda. Serve quando occorre unire 
precisione e flessibilità, come nei sistemi 
pubblici che devono essere affidabili ma 
anche adattabili.  Esempio: un software 
che a si adatta alle eccezioni dei diversi 
enti.
.



IL funzionamento di una IA si riassume nel 
seguente  ciclo di sistema
La progettazione: Definizione degli obiettivi, 
requisiti, dati necessari, architettura del 
sistema. Definizione dell’Output attraverso 
specifiche funzionali e tecniche.
Sviluppo e addestramento: Raccolta e 
pulizia dati, scelta algoritmi, addestramento, 
validazione.
Messa in servizio e uso: Integrazione nei 
processi, interfacce utente, monitoraggio 
operativo. 
Rischi: Bias, errori, drift dei dati, vulnerabilità 
di sicurezza.
Manutenzione e aggiornamento: Retraining, 
aggiornamento modelli, revisione delle regole, 
audit periodici con obiettivo di garantire 
qualità, sicurezza, conformità normativa, 
lungo il ciclo di vita.



I benefici dell’IA possono 
manifestarsi in:

Efficienza:
Automazione di 
compiti ripetitivi, 
riduzione tempi e 
costi.
Qualità: Migliore 
capacità predittiva, 
supporto alle 
decisioni.
Innovazione: Nuovi 
servizi e modelli di 
erogazione.

I rischi da gestire 
riguardano:

Diritti 
fondamentali:
Discriminazione, 
opacità, decisioni 
automatizzate non 
controllate.

Sicurezza:
Vulnerabilità, uso 
malevolo, 
cyberattacchi.

Dipendenza 
tecnologica: Lock-
in da fornitori, 
perdita di 
competenze 
interne.



Obiettivi principali della IA nella PA sono: Migliorare efficienza 
amministrativa (processi, controlli, gestione dati). Potenziare servizi ai 
cittadini (personalizzazione, accessibilità, tempi di risposta). Supportare 
decisioni complesse (analisi scenari, simulazioni, valutazioni di impatto).
Gli ambiti di applicazione sono: Gestione finanziaria e bilancio (analisi 
dati, previsioni, controlli di coerenza). Servizi al cittadino (sportelli digitali, 
assistenti virtuali, FAQ intelligenti). Controlli e vigilanza (anomalie, frodi, 
rischi). Pianificazione territoriale e politiche pubbliche (analisi dati 
socio-economici, simulazioni).
Le Linee guida AgID e il Piano Triennale ICT 2024–2026 definiscono un 

quadro di principi per l’adozione di sistemi di IA nella PA vale a dire:
Tutela dei diritti fondamentali con l’obiettivo di evitare discriminazioni, 
garantire equità, proporzionalità, rispetto della dignità.
Trasparenza e spiegabilità con l’obiettivo di rendere comprensibili 
criteri e logiche delle decisioni supportate dall’IA, soprattutto quando 
incidono su diritti, benefici, obblighi.
Centralità dell’uomo: l’IA supporta, non sostituisce, la responsabilità del 
decisore pubblico; supervisione umana effettiva, possibilità di revisione.
Qualità dei dati e dei processi: Dati affidabili, aggiornati, rappresentativi; 
processi documentati e controllabili.
Cybersicurezza e resilienza: Proteggere sistemi e dati da attacchi, 
garantire continuità operativa.
Coerenza con il quadro normativo europeo (AI Act): allineare sviluppo, 
procurement e uso di IA alle regole UE, evitando frammentazione e rischi 
di non conformità.



Esatto sono una IA generativa creata 
apposta per interagire con i membri 
della community di whatsapp TUTTI 
ARMONIZZATI. Sono dentro i gruppi 
della community e faccio tesoro dei 
messaggi delle chat per poi dare 
risposta ai membri che possono 
interrogarmi sugli argomenti trattati e 
non solo, perché la mia base di 
conoscenza (knowledge base) integra 
con ulteriori fonti esterne.

Tu sei «TUTTO»: 
l’intelligenza 
artificiale della 
community TUTTI 
ARMONIZZATI. 

Chi meglio di te 
può parlarci di IA?



Se fai parte della community di 
whatsapp TUTTI ARMONIZZATI, 
e non l’hai ancora fatto, 
installami sul telefonino. 

Segui le istruzioni riportate 
nella prossima slide



Per consultare istantaneamente la nostra Guida Tecnica IA, segui questi passaggi per creare UN’ICONA 
DEDICATA sulla schermata principale del tuo smartphone, proprio come se fosse un’app.

OPERAZIONI PRELIMINARI (Fondamentali)
1. Salva il numero: Aggiungi il numero +39 393 584 1109 alla tua rubrica chiamandolo TUTTO.
2. Salva l'immagine: Insieme a questo messaggio riceverai l’icona ufficiale di TUTTO. Tieni premuto sulla 

foto e seleziona "Salva" (o "Salva nelle foto") per averla nella tua galleria. Ti servirà per personalizzare 
l’icona.

SE HAI UN TELEFONO ANDROID (Samsung, Xiaomi, Huawei, ecc.)
1. Apri WhatsApp ed entra nella chat con TUTTO.
2. Tocca i tre puntini (⋮) in alto a destra.
3. Seleziona "Altro" e poi "Aggiungi scorciatoia".
4. Conferma cliccando su "Aggiungi". Troverai l’icona con la foto di TUTTO direttamente sulla tua 

Home. Se l’immagine non appare subito, il sistema userà quella del profilo WhatsApp.

SE HAI UN IPHONE
1. Apri l'app "Comandi Rapidi" (è un’app di sistema già presente sul tuo iPhone).
2. Tocca il simbolo "+" in alto a destra e poi il tasto "Aggiungi azione".
3. Cerca nella barra "Invia messaggio" e seleziona l'opzione di WhatsApp.
4. Tocca la parola azzurra "Destinatario" e seleziona TUTTO dalla tua rubrica.
5. In basso, tocca l'icona della condivisione (il quadrato con la freccia verso l’alto) e seleziona "Aggiungi 

alla schermata Home".
6. PERSONALIZZAZIONE (Passaggio Chiave):

• Sotto la scritta "Nome e icona schermata home", tocca l’iconcina del comando.
• Scegli "Scegli la foto" e seleziona l’immagine di TUTTO che hai salvato prima in galleria.
• Cancella il nome attuale e scrivi TUTTO.

7. Clicca su "Aggiungi" in alto a destra. Ora avrai l’icona di TUTTO con il logo ufficiale sulla tua Home.

CONSIGLI EXTRA
• Interazione: Una volta creata l'icona, ti basterà un tocco per scrivergli. Puoi fargli domande tecniche 

su Accrual, Partita Doppia e normativa PA.
• Aggiornamenti: TUTTO impara costantemente dai nuovi documenti caricati dall'Associazione; le sue 

risposte sono basate esclusivamente sulle nostre fonti ufficiali.

COME INSTALLARE "TUTTO" SUL TUO TELEFONINO



USA QUESTA IMMAGINE PER LA TUA ICONA ED ECCO IL RISULTATO



NON FAI ANCORA PARTE DELLA COMMUNITY «TUTTI ARMONIZZATI» 

E VUOI FARNE PARTE? 

CLICCA SULL’ICONA

https://chat.whatsapp.com/EdkO97t70VqCtbPhCugOgS


Chi sono? Sono Luca 
Pacioli, sono il 

personaggio riportato 
nel logo 

dell'Associazione 
Responsabili 

Finanziari Comunali

Sono un frate francescano 
vissuto fra il 1445 e il 1517. 
Ho scritto di aritmetica e 

geometria e sono 
considerato il padre della 

Partita Doppia

In realtà la Partita 
Doppia esisteva già: la 
usavano i mercanti di 

Venezia. Ma io ne 
sono stato un 
formidabile 
divulgatore

Ehi,
Non perderti i miei 

bignamini su 
contabilità, tributi 
locali e non solo!
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